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VILLANOVA - Funziona l’integrazione degli stranieri

Auguri in tutte le lingue
VILLANOVA - (cb) E’ una tradizione che
dura da decenni. E anche per questo Na-
tale i bambini delle scuole primaria di
Villanova, sezione dell’istituto di Corte-
maggiore, sono andati proprio ieri a
portare i loro auguri ai degenti e al per-
sonale del Centro di riabilitazione “Ver-
di”. Con l’aiuto delle maestre, infatti, i
piccoli alunni si preparano sempre con
grande impegno all’evento, che viene ce-

lebrato con un concerto al primo piano
della struttura riabilitativa. Oltre ai
canti, i piccoli “babbi natale” hanno
però portato anche dei doni tutti artigia-
nali: nelle settimane precedenti, infatti,
si sono impegnati nella decorazione di
piccole scatolette. In cambio, al termine
della loro esibizioni canora, hanno rice-
vuto una vera e propria pioggia di dolci
e caramelle. «Ogni anno migliorano -

queste le parole del sindaco Fausto
Giuseppe Maffini - ed è sicuramente u-
na manifestazione che fa onore alla no-
stra scuola e ai nostri insegnanti. Que-
sta mattina, infatti, è stato molto eviden-
te il lavoro di integrazione che viene fat-
to. Bambini di ogni nazionalità hanno
cantato brani natalizi. Ho visto integra-
zione e conservazione della nostra iden-
tità in un’atmosfera serena. Un bel ri-
sultato». Il progetto a cui si riferisce il
sindaco, infatti, è un lavoro che le inse-
gnanti conducono anche attraverso i
corsi di alfabetizazione per stranieri che
il Comune finanzia da anni e i cui risul-
tati, sottolinea Maffini, già si vedono,
ma si vedranno ancor di più in avvenire.VILLANOVA - I bambini impegnati alla festa [foto Lunardini]

CASTELLO - Si cercano margini di manovra compatibili col progetto di presidio sanitario moderno

Salva la chiesetta dell’ospedale?
L’Ausl:«Siamo pronti a ridiscutere l’abbattimento»

CASTELSANGIOVANNI - «Pronti a ridiscutere il progetto di abbatti-
mento della chiesa purché questo sia compatibile con l’esigen-
za e l’obiettivo primario che restano quelli di avere un ospe-
dale moderno, efficiente e funzionale». E’ l’impegno che ieri
mattina la direzione sanitaria dell’Ausl ha ufficializzato du-
rante l’incontro con il sindaco di Castelsangiovanni Carlo Ca-
pelli. Incontro che aveva come tema la questione della chiesa
che si trova all’interno dell’ospedale di Castelsangiovanni e
che nel nuovo progetto di ristrutturazione del presidio sani-
tario valtidonese (per ora uno studio di fattibilità) dovrebbe
essere abbattuta per essere ricostruita in un altro posto.

Eventualità quest’ultima, lo
ricordiamo, che nelle settima-
ne scorse aveva sollevato un
coro di proteste dei tanti fede-
li che ogni giorno la frequenta-
no e dello stesso parroco don 
Sergio Sebastiani che aveva
indirizzato una lettera alla di-
rezione dell’ospedale e al sin-
daco di Castello. Diversi fedeli
avevano invece lanciato un ap-
pello pubblico chiedendo di ri-
vedere il progetto. «L’istanza a-
vanzata nei giorni scorsi - ha
sottolineato ieri il direttore sa-
nitario dell’Ausl di Piacenza
Andrea Bianchi giunto a Ca-
stello insieme al responsabile
del dipartimento tecnico del-
l’Ausl Franco Camia - viene
presa in seria considerazione.
Ogni ristrutturazione portata
avanti dall’azienda ha sempre
tenuto conto dei luoghi di cul-
to». «Ora - ha detto - si tratta di
ragionarci per vedere se esisto-
no eventuali margini di mano-
vra, fermo restando che l’o-
biettivo primario resta quello
di andare verso un ospedale
moderno e funzionale». «La
questione relativa alla chiesa

dell’ospedale - ha detto il sin-
daco Carlo Capelli - non è mai
stata gestita con superficialità.
Si tratta di un luogo di culto e,
compatibilmente con le esigen-
ze di progetto, si cercherà di
salvaguardarla fermo restan-
do che l’obiettivo principe re-
sta quello di fare dell’ospedale
di Castelsangiovanni un ospe-

dale efficiente. Solo se il man-
tenimento della chiesa non
sarà compatibile con questo o-
biettivo allora verrà ricostrui-
ta in un altro luogo e con le
stesse caratteristiche di quella
attuale». Al momento, come
spiegato dall’ingegner Camia,
lo studio di fattibilità prevede
che la chiesa, che si trova al

piano terra, venga ricostruita
al primo piano nella zona del-
l’ingresso del nuovo ospedale.
«La questione era già stata og-
getto di attenzione - ha preci-
sato Camia - tanto è vero che
dalla Soprintendenza avevamo
già ottenuto un parere preven-
tivo favorevole in quanto tutto
il complesso ospedaliero, chie-
sa compresa, non sono ritenu-
te di interesse storico e monu-
mentale». «Oggi - ha aggiunto
Capelli - come amministrazio-
ne chiediamo se dal punto di
vista tecnico è possibile preve-
dere il mantenimento della
chiesa così com’è o se per forza
di cose è necessario spostarla.
In ogni caso nessuno ha mai
trattato con leggerezza questo
aspetto del progetto che fin dal
principio ha ottenuto la massi-
ma condivisione dell’ammini-
strazione».

Mariangela Milani

VILLANOVA - (cb) «Da marzo il
centro di riabilitazione invece
di un punto di eccellenza, come
è sempre stato e come dovrebbe
essere, sta diventando un ospi-
zio». Sono i dubbi e le perples-
sità di Mariangela Cigognani,
che lavora saltuariamente a
contatto con i pazienti del cen-
tro di riabilitazione funzionale
“G.Verdi” di Villanova. Dal pun-
to di vista tecnico continuano,
dopo 11 mesi, ad essere inutiliz-
zabili i campanelli delle stanze,
sostituiti però da altri in attesa
che l’ufficio tecnico trovi il gua-
sto. Dello stesso periodo è la rot-
tura della finestra nella stanza
numero 9.

Sono segnalazioni di disagi
che si aggiungono a quella, di
cui abbiamo già riferito, relati-
va all’ascensore, quasi sempre
fuori servizio (ma che ieri fun-
zionava).

La caposala Piera Cammara-
ta precisa: «Non stiamo con le
mani in mano. È da maggio che
telefono e scrivo lettere all’Au-
sl. L’ufficio tecnico di Fioren-
zuola mi aveva promesso l’arri-
vo del muratore tempo fa, ma
ancora niente. Stiamo aspettan-
do».

Oltre a questi disagi tecnici, si
aggiunge la denuncia di sottou-
tilizzo della vasca terapeutica i-
naugurata lo scorso anno dopo e
chiusura all’utenza esterna. «In
acqua vengono curati uno o due
pazienti al giorno» dice Marian-
gela Cigognani.

È il primario Sergio Lotta a
rispondere a dubbi e critiche.
La vasca terapeutica, accoglierà
presto anche gli esterni, poiché,
ha anticipato il primario, i me-
dici stanno lavorando da tempo
a un documento che regola l’ac-
cesso a soggetti infortunati sul
lavoro, ex-ricoverati e pazienti
con sovraccarico alla colonna
vertebrale. «Questo anno - spie-

ga Lotta - ci è servito per valuta-
re domanda e offerta, per tarare
la vasca. E poi non tutti i pazien-
ti hanno le condizioni fisiche
per entrare, dipende dai casi».

Di fronte invece allo spettro
del declassamento, il primario
rassicura sul futuro del centro:
«La Regione ci ha assegnato la
funzione di “hub” , un ruolo no-
dale regionale. Siamo gli unici a
Piacenza. C’è massima fiducia
nel nostro centro e stiamo lavo-
rando perchè questa sia ripaga-
ta». Inoltre, circa la presenza di
pazienti non gravi, come denun-
ciato dalla signora Cigognani,
che abbassano il livello di spe-
cializzazione del centro, Lotta
risponde: «La Regione ci richie-
de di ospitare 60 pazienti mielo-
lesi annui, noi siamo già a 64,
più pazienti di altre patologie.
Con la chiusura di Cortemag-
giore si è aggiunto qualcosa a
noi, ma non ci è stato tolto nien-
te». A livello di personale, inol-
tre, in accordo con la caposala,
si è registrato un aumento di 4
Oss (operatori socio sanitari), di
sostegno ai 18 infermieri, men-
tre rimangono 16 i fisioterapisti
e 2 le logopediste. «La mia porta
è sempre aperta. Se la signora
mi avesse parlato di queste pau-
re le avrei risposto con massima
trasparenza». Stesso discorso
per la caposala: «Ci vediamo
molto spesso in corsia. Non ca-
pisco perché non me ne abbia
mai parlato prima». Nel frat-
tempo, mentre l’ascensore ha ri-
preso a funzionare, nuove opere
e nuove prospettive attendono il
Centro. Presto saranno ultimati
i nuovi ambulatori, mentre,
conferma Lotta, ci sarà presto
un reparto di radiologia e sarà
approvato un progetto per la ca-
sa pre-dimissioni o domotica.
«Anche questi investimenti so-
no testimonianze oggettive che
stiamo crescendo».

.CRITICHE ALLA STRUTTURA .

Il primario:«Non è vero,stiamo investendo»
«Il centro riabilitativo di Villanova
rischia di diventare un ospizio»

VILLANOVA - Sull’ascensore l’articolo di “Libertà” con evidenziato il
“sempre” del titolo «Quasi sempre rotto» [f. Lunardini]
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Scontro
sui lavori

a villa
Braghieri

BOBBIO - Inserita nella Finanziaria la proposta di Zacchera (An) ispirata al caso di Angelo e Simone

Numero verde per gli italiani nei guai all’estero
BOBBIO - Tutti gli italiani che
dovessero trovarsi in diffi-
coltà giudiziarie all’estero po-
tranno avvalersi di un nume-
ro verde di emergenza per ave-
re un adeguato supporto dagli
uffici preposti dalla Farnesi-
na. L’iniziativa partita dall’o-
norevole Marco Zacchera, re-
sponsabile esteri An e vicepre-
sidente del Comitato per gli I-
taliani all’estero della Camera
dei deputati, è stata “ispirata”
anche dall’odissea di Angelo e
Simone, i due bobbiesi detenu-
ti in India dalla scorsa prima-
vera.

L’ordine del giorno proposto
dal parlamentare è stato accol-
to dal governo e inserito nella
Finanziaria. «Grazie al voto
favorevole - ha commentato
Zacchera - gli italiani in diffi-
coltà giudiziarie all’estero po-
tranno contattare subito la
Farnesina, evitando vere e
proprie odissee giudiziarie. E’
troppo alto il numero di nostri
connazionali che hanno dovu-
to trascorrere, a volte ingiu-
stamente, anni e anni di deten-
zione all’estero».

Molto presto gli italiani all’e-
stero potranno contattare da
ogni parte del mondo il nume-
ro verde di emergenza, segna-
lando quanto stia avvenendo,
o sia avvenuto, in modo da far
scattare tutta l’assistenza pos-

sibile per la tutela dei propri
diritti.

La notizia è stata accolta po-
sitivamente da Giovanni Fal-
cone che tramite il suo blog
ha sempre denunciato le diffi-
coltà del figlio Angelo e dell’a-

mico Simone al momento di
contattare le autorità italiane.

L’onorevole Zacchera non ha
dubbi: «Se avessimo avuto già
attivo un servizio simile di
certo non si sarebbero verifi-
cati casi come quelli dei due
bobbiesi, di Simone Righi, di 
Carlo Parlanti, detenuto in u-
na cella di 400 prigionieri nel
penitenziario californiano di
Avenal, o di Claudio Casta-
gnetta deceduto misteriosa-
mente in un carcere canadese.
Attualmente abbiamo circa
3.000 detenuti italiani nelle
prigioni all’estero: circa la
metà è ancora in attesa di giu-
dizio e molte di queste deten-
zioni si sarebbero addirittura
potute evitare qualora i nostri
connazionali al momento del
fermo avessero potuto avva-
lersi della salvaguardia dei
propri diritti sanciti dalla
Convenzione dei diritti umani
e dagli accordi bilaterali. La
battaglia prosegue ora per ar-
rivare a garantire anche ai no-
stri connazionali all’estero il
gratuito patrocinio».

Michele Borghi

I bimbi di Caorso mettono
Cenerentola nel presepe

CAORSO - (as) Un’affollatissima
platea di genitori e parenti ha
applaudito lo spettacolo natali-
zio organizzato dalla scuola
d’infanzia di Caorso e andato in
scena ieri nella palestra delle
medie. Protago-
nisti della festa i
bimbi delle quat-
tro sezioni, che
hanno racconta-
to la “Storia del-
l’albero triste e
felice”, recitato
filastrocche e au-
gurato buon Na-
tale. «Ai bambini
- hanno spiegato
le maestre - ab-
biamo cercato di
far capire il si-
gnificato autenti-
co della festa, at-
traverso attività specifiche di e-
ducazione religiosa e con la ri-
cerca di segni e simboli della
tradizione natalizia». Il proget-
to della scuola è dedicato alla
narrazione di storie, e sulle fia-
be si è basato anche l’originale
presepe realizzato per l’occasio-

ne, che ai personaggi canonici
ha sostituito quelli fantastici:
da Cenerentola alla Bella addor-
mentata nel bosco. Motivo della
scelta, è stato spiegato, la mora-
le delle fiabe esaminate, che le

lega in modo for-
te al messaggio
positivo del Nata-
le. Alla realizza-
zione della festa
hanno collabora-
to la referente 
Enrica Ertola,
le maestre
(Roberta Aldi,
Ornella Ambo-
ni, Fiorenza
Bricchi, Jenny
Lumia, Cristina
Pagani, Barba-
ra Pavone, Ele-
na Pedrazzi, So-

nia Scokaj, Debora Sozzi), ma
anche il personale Ata, i genito-
ri e il Comune. Tra gli spettato-
ri entusiasti, la dirigente dell’I-
stituto comprensivo di Monti-
celli, Maria Luisa Ciselli, la vi-
cepreside Vittoria Pozzoli, il
sindaco Fabio Callori.

La festa dei bambini
a Caorso (f. Lunardini)

.LA MAMMA DI FALCONE.

«Spero solo che l’incubo finisca»
BOBBIO - (pm) «Mi auguro che quest’incubo finisca presto e che le
udienze del 26, 27 e 28 dicembre concludano questa oscura vicen-
da. Me lo auguro proprio, anche se a volte ho l’impressione che
quest’incubo non abbia mai fine». Sylvie, la mamma di Angelo
Falcone, non passerà certo un Natale sereno. «Da mesi vivo una si-
tuazione drammatica, solo chi ha vissuto situazioni simili alla mia
può capire - racconta -. La vicenda di mio figlio è molto complessa
un giorno si ha un barlume di speranza, il giorno dopo tutto viene
affossato. Ringrazio tutti coloro che ci hanno dato una mano per ca-
pire e risolvere la questione, mentre non riesco a capire certe pre-
se di posizione nei confronti della vicenda. Provo tanta amarezza
quando penso ai fatti di cronaca con cittadini stranieri in Italia a
volte più tutelati di mio figlio. Per Angelo, dopo circa un anno di
detenzione, non è cambiato nulla. Da noi invece un cittadino stra-
niero, colpevole di omicidio, viene pagato per fare pubblicità: ciò è
veramente inconcepibile. Sono troppi i cittadini che si trovano in
cella all’estero, il governo deve fare qualcosa di concreto»

CASTELSANGIOVANNI - L’interno della
chiesetta e la conferenza stampa di ieri
che ha riacceso le speranze dei fedeli
contrari all’abbattimento [f. Bersani]

CASTELSANGIOVANNI - Si riu-
nisce questa sera il consi-
glio comunale di Castel-
sangiovanni che, dopo
l’ultima burrascosa sedu-
ta che aveva visto lo scam-
bio di accuse sui reciproci
ricompensi tra il sindaco 
Carlo Capelli e l’ex sin-
daco Aldo
Bersani, ora
dovrà appro-
vare, tra le
altre cose, la
legittimità
di un debito
fuori bilan-
cio.

Si tratta di
circa 22mila
euro che ri-
guardano i
lavori nel
parco di villa Braghieri. Il
punto è già passato al va-
glio della commissione
dove ha ottenuto l’ok da
parte dei consiglieri di
maggioranza e il voto con-
trario di quelli di mino-
ranza, che hanno accusa-
to l’amministrazione di
sostanziale pressappochi-
smo in fase di progettazio-
ne. Il debito, come spiega-
to dal responsabile dell’uf-
ficio tecnico Gianluca
Bergonzi e dall’assessore
ai lavori pubblici Giovan-
ni Bellinzoni, è dovuto in
buona sostanza a maggio-
ri costi sostenuti per la re-
cente sistemazione del
terreno vegetale nel parco
della villa (13mila euro
circa in più rispetto a
quanto preventivato) più
altri 7 mila euro che deri-
vano dall’intervento del
2004, quando il terreno po-
sato all’interno dei vialet-
ti risultò essere inadegua-
to.

Con l’arrivo della cattiva
stagione, infatti, i vialetti
si trasformarono in pan-
tano, motivo per cui il Co-
mune dovette correre ai
ripari concordando una
diminuzione di 7mila eu-
ro su quanto dovuto alla
ditta che aveva sbagliato i
lavori. Lo stesso importo
venne poi girato ad un’al-
tra ditta che di recente ha
operato il secondo inter-
vento nel parco della villa
e che ha definitivamente
sistemato anche i vialetti.

«Sommando il costo de-
gli interventi operati nel
2004 e nel 2006 - ha detto il
capogruppo di minoranza 
Fabrizio Carrà - si arri-
va a un costo finale di 145
mila euro. Una cifra im-
portante se consideriamo
che inizialmente si era
parlato di 60 mila euro per
rifare i vialetti. Perché an-
ziché far rifare i vialetti
alla ditta che aveva sba-
gliato il primo intervento
si è preferito fare un se-
condo appalto? Tra l’altro
questo ha penalizzato la
ditta che ha eseguito il se-
condo intervento e che o-
ra si vedrà pagare in ritar-
do». «Strada difficilmente
percorribile - è intervenu-
ta la presidente di com-
missione Marina Vercesi
- visto che era venuto me-
no il rapporto di fiducia
tra comune e la ditta che
aveva eseguito male il la-
voro». «Ricordo comun-
que - è intervenuto l’asses-
sore ai lavori pubblici Bel-
linzoni - che il primo in-
tervento si è chiuso con
un’economia di 16 mila
euro». «Un debito - è inter-
venuto il consigliere Aldo
Bersani - frutto di un erro-
re nella progettazione, vi-
sto che gli inconvenienti
verificatisi erano del tut-
to prevedibili».

mar mil

Accuse
sul debito
di bilancio
di 22mila

euro
per opere
nel parco

della 
storica

residenza
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Il vescovo abbraccia i nonni
Monsignor Mazza ha celebrato la messa al centro “Verdi”

VILLANOVA - Un presepe illumi-
nato e un albero di Natale,
mentre dal soffitto una piog-
gia di stelle, piccoli pupazzi di
neve e altre decorazioni che ri-
cordano la festività del 25 di-
cembre. Anche i vetri delle fi-
nestre del Centro di riabilita-
zione “Verdi” sono dipinti a
festa. Si è presentata così, ieri
pomeriggio, la sala del primo
piano dell’ospedale che atten-
deva l’arrivo del vescovo di Fi-
denza per l’abituale messa
pre-natalizia. La novità di
quest’anno, però era proprio
lui, Carlo Mazza, che, dopo
essere stato eletto, ha ricevuto
l’ordinazione episcopale solo
il 1 dicembre scorso, a Fiden-
za, sostituendo Maurizio
Galli.

Villanova, infatti, appartie-
ne alla diocesi parmense e ie-
ri, a celebrare la messa con lui
c’erano entrambi i parroci che
esercitano sul territorio ver-
diano: don Adriano Dodi, sa-
cerdote di Villanova e Sant’A-

gata oltre che vicario pastora-
le, e don Angelo Paini, parro-
co di Soarza e Cignano. Con lo-
ro anche il diacono Riccardo
Cremona, infermiere nello
stesso ospedale. L’occasione
per dare il benvenuto al nuo-
vo vescovo è stata proprio

quella di ieri. Ad accoglierlo
c’erano molti dei pazienti del
centro, i ragazzi della squadra
“Regia Basket”, il personale
dell’ospedale, autorità locali -
il sindaco Giuseppe Maffini
e il vicesindaco Giancarlo
Pedretti - e semplici cittadini,

in rappresentanza delle comu-
nità cristiane, come ha voluto
sottolineare don Adriano nel
presentare il vescovo. «Un
benvenuto - ha detto il vicario
- da tutti noi e grazie di aver
accettato il nostro invito ad es-
sere qui, nella nostra comu-

nità. In questo posto in parti-
colare, luogo di pazienza e di
fiducia fondato da un grande
uomo, Giuseppe Verdi, che
volle questo posto per i malati
della nostra terra e oggi è un
centro d’eccezione». Dopo la
lettura del Vangelo, ed in par-

ticolare del passo in cui l’an-
gelo Gabriele annuncia a Zac-
caria che presto diventerà pa-
dre di un uomo che “sarà
grande davanti al Signore”, il
vescovo si è ricollegato alle pa-
role di  don Adriano: «Sono
molto contento di essere qui
con voi per la prima volta in
occasione di un momento cri-
stiano così importante come il
Natale. Alla pazienza e alla fi-
ducia io aggiungo la costanza.
Ma anche la gioia di vivere,
nei momenti difficili e nella
sofferenza può sembrare para-
dossale ma non lo è. Vivete del
piacere di vivere, che è già una
conquista». Nelle sue parole il
vescovo ha inoltre ricordato il
segno indelebile lasciato da
Verdi: «Bisogna ricordare i ge-
sti grandi di cui siamo usu-
fruttuari. Stiamo raccoglien-
do i frutti di un albero che non
abbiamo piantato ma che gra-
zie al personale continua a la-
vorare e a migliorarsi».

Chiara Bruschi

VILLANOVA - Al centro di riabilitazione
“Verdi” la messa pre-natalizia 
è stata celebrata dal nuovo 
vescovo di Fidenza,
monsignor Mazza [foto Lunardini]
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